
79Infanzia, Gennaio/Marzo 2025 79Infanzia, Gennaio/Marzo 2025

Paolo Giordano, Ra!aela Mulato, 
Stephan Riegger
CORTILI INTELLIGENTI
Salute Partecipazione 
Realizzazione Apprendimento
Università di Bologna,  
Dipartimento di Scienze  
per la Qualità della Vita, 2024 

Si può prendere a cuore la salute dei 
bambini facendoli rischiare un (bel) 
po’? Questa è una delle domande 
che emerge sin dalle prime righe del 
libro Cortili intelligenti a cura di Paolo 
Giordano, Ra!aela Mulato, Stephan 
Riegger. E molte sono le risposte 
e le riflessioni che ne conseguono. 
Ripercorriamole brevemente al con-
trario.
Iniziamo dalle tematiche di carat-
tere tecnico riportate nelle ultime 
pagine in merito all’auto-costru-
zione degli allestimenti per gli spa-
zi all’aperto. E pensiamo a quando 
sentiamo l’a!ermazione «Sì, ma non 
si può fare. È pericoloso». Invece, in 
questo volume, possiamo leggere 
che si può, se si vuole e si sa come 
fare. Ovviamente, evitando i perico-
li, che vengono definiti 
“rischi inattesi” cioè 
quelle situazioni in cui 
“il bambino non è in 
grado di prevedere e 
a cui non è pronto a 
reagire”. 
Con le norme alla 
mano, si possono 
auto-costruire alle-
stimenti, con mate-
riali specifici e di re-
cupero, lasciando la 
realizzazione di strut-
ture complesse a chi 
di competenza. In che 
modo? “Disobbeden-
do responsabilmente”, scrive Ro-
berto Farné nell’introduzione. Del 
resto, non è raro incontrare chi in-
terpreta le norme secondo visioni 
del tutto personali, congelando si-

tuazioni, trascurando i bisogni dei 
bambini e delle bambine, appiat-
tendo gli spazi che anziché essere 
un “terzo educatore” diventano “un 
perso educatore”, 
Le preziose indicazioni operative 
per realizzare cortili dove si sostiene 
l’educazione al rischio stando alle 
norme sulla sicurezza sono diven-
tate realtà in Italia e all’estero (in 
particolar modo a Berlino) grazie 
all’associazione Moving School 21 
(di cui fanno parte gli autori di que-
sto volume). Nella parte centrale 
del libro si possono vedere le foto 
dei cortili intelligenti e leggere come 
sono stati sviluppati questi progetti 
caratterizzati dall’ascolto di educa-
trici, insegnanti, genitori, bambini.
Inoltre, si suggeriscono diverse 
strategie per coinvolgere più voci, 
anche istituzionali, riportando do-
cumentazioni e testimonianze di 
fattibilità, senza escludere le di!i-
coltà a!rontate come gli ostacoli 
dei dirigenti, le paure di genitori e 
insegnanti.
Continuando a ritroso rispetto all’in-
dice, eccoci al tema che ha mosso 

l’intero lavoro, ovvero l’attenzione al 
gioco, in particolar modo quello di 
movimento in ambienti naturali con 
allestimenti e strutture che sosten-
gono la presa d’iniziativa dei bambi-

ni. I cortili che incontriamo in questo 
volume sono considerati intelligenti 
anche perché promuovono la cultu-
ra del gioco dando spazio alla cor-

poreità. E poi c’è il cor-
po in movimento che 
in Cortili intelligenti vie-
ne esaltato pensando 
ai benefici che può 
generare in termini di 
salute fisica, psichica e 
relazionale.
Ci vuole cuore e co-
raggio (due termini 
con la medesima ra-
dice etimologica) per 
realizzare cortili dove 
i bambini possono 
sentirsi accolti e valo-
rizzati nella loro irresi-
stibile attrazione verso 
il movimento, il gioco, 

il rischio. Non un coraggio sprovve-
duto, ma rigoroso e aperto a quel 
particolare modo dei bambini e del-
le bambine di vivere il mondo.

Antonio Di Pietro

“Abitare il corpo, abitare lo spazio è essenziale 
per sviluppare competenze, per apprendere 

con tutti i sensi, con le emozioni, con la mente. 
Le neuroscienze finalmente danno pieno 
fondamento scientifico a ciò che grandi 

pedagogisti del passato avevano compreso: 
cuore, mente e mano insieme sono alla base 

di ogni apprendimento” (p. 30)

Il libro è scaricabile al seguente link: ht-
tps://amsacta.unibo.it/id/eprint/7733/1/
Koine_vol3_Cortili_Intelligenti_2024.pdf 


